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Effetti dell’incendio 
sull’ambiente

Dott. For. Antonio Brunori

Il fuoco danneggia e spesso distrugge il bosco, per 
valutare le effettive conseguenze di un incendio su  

un ecosistema forestale  occorre prendere in 
considerazione tutti i suoi effetti sia sui fattori biotici

che abiotici

Effetti del fuoco

DIRETTI INDIRETTI

BREVE
DURATA

LUNGA
DURATA

COMPLESSI VARIABILI

Derivanti dalle
molteplici 

interazioni tra i vari 
fattori ambientali

Collegati alle 
caratteristiche dei

singoli  
fattori ambientali
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Effetti del fuoco:
Le principali azioni del fuoco in 
un ecosistema boschivo sono:

1. CONSUMA e DISTRUGGE 
MATERIALE LEGNOSO

2. DIFFONDE CALORE
3. RENDE DISPONIBILI GRANDI 

QUANTITÀ di ELEMENTI 
MINERALI 

Effetti del fuoco:
Il passaggio fuoco produce modifiche a tutti i livelli 

dei diversi ecosistemi

Il fuoco si comporta 
come 

FATTORE ECOLOGICOFATTORE ECOLOGICO
quando provoca delle

modifiche  che non innescano 
meccanismi di degrado e il fuoco 
si  comporta come  un elemento 

dell’ambiente in equilibrio 
con gli altri fattori  

dell’ecosistema

Il fuoco si comporta 
come 

FATTORE CATASTROFICOFATTORE CATASTROFICO
quando provoca delle

modifiche  che
Sono difficilmente riassorbibili
e anche in tempi molto lunghi

e 
muta le caratteristiche 

del sistema
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Il fuoco si comporta 
come 

FATTORE ECOLOGICOFATTORE ECOLOGICO
quando

Esistono alcuni ECOSISTEMI FORESTALIECOSISTEMI FORESTALI in cui l’azione del fuoco, se si sviluppa 
naturalmente, ha effetti perturbanti, ma, permette comunque

il ritorno ad uno STATO PRESTATO PRE--INCENDIOINCENDIO

Il RECUPERORECUPERO, abbastanza breve, dello STATO PRESTATO PRE--INCENDIOINCENDIO
è reso possibile dalla PRESSIONE SELETTIVA PERIODICAPRESSIONE SELETTIVA PERIODICA

esercitata dal fuoco sulla componente biotica

Il fuoco non  permette all’ecosistema forestale di evolversi 
e si forma uno stato giovanile (PIROCLIMAXPIROCLIMAX)

caratterizzato da specie vegetali pioniere

In un dato ambiente 
ha una presenza

costante anche se non continua

Partecipa alla trasmissione 
del flusso di energia e 

all’organizzazione 
della struttura biotica a vari livelli

Induce perturbazioni che 
possono essere riequilibrate 
dai meccanismi di feedbackfeedback
propri di un dato ecosistema

Il fuoco si comporta 
come 

FATTORE CATASTROFICOFATTORE CATASTROFICO

Quando è un FATTORE ESTRANEOFATTORE ESTRANEO ad un dato ECOSISTEMA ECOSISTEMA in questo caso
la sua presenza occasionale muta alcune condizioni indispensabili 
per lo svolgersi dei normali processi evolutivi innescando azioni 

di degrado recuperabili solo in TEMPI LUNGHISSIMITEMPI LUNGHISSIMI

Oppure, quando ha comportamenti anomali che oltrepassano
la CAPACITCAPACITÀÀ OMEOSTATICAOMEOSTATICA di quegli ecosistemi adattati 

al passaggio dell’incendio 

Per CAPACITCAPACITÀÀ OMEOSTATICA OMEOSTATICA si intende la capacità
degli organismi viventi di mantenere un equilibrio

Stabile nonostante il variare delle condizioni esterne
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Effetti del fuoco sulla vegetazione:
Il calore prodotto dal fuoco agisce 
direttamente sui singoli alberi 
innalzando la temperatura interna 
delle cellule fino a livelli letali

Una CELLULA MUORECELLULA MUORE quando:
•Al suo interno persiste una temperatura di 44°C per un’ora

•Al suo interno persiste una temperatura di 48°C 
anche se per pochi minuti

Il FUOCOFUOCO provoca un danno 
che nella sua maggior espressione 

significa la morte per l’intero
Organismo; nella maggior parte dei casi si ha la morte 

di un singolo organo  
o di sue parti (ad es. foglie, radici fini, cambio), 

quindi l’albero può risanare 
le ferite e riprendere 

l’accrescimento dopo l’incendio 

EFFETTI EFFETTI 
DIRETTIDIRETTI

Effetti del fuoco sulla vegetazione:
La gravità del danno prodotto è molto variabile e dipende da:

CARATTERISTICHE CARATTERISTICHE 
della della 

VEGETAZIONEVEGETAZIONE

Morfologia e struttura 
dei singoli organi Portamento e 

dimensione 
dei fusti e 
delle radici

Livello 
attività vegetativa 

Temperatura 
dei tessuti delle piante 

all’inizio 
dell’incendio

MODO dMODO d’’ESSERE ESSERE 
delldell’’INCENDIOINCENDIO

Intensità e durata 
Tipo di incendio

(Es. incendio di chioma
provoca danni molto gravi)

Velocità di avanzamento 
del fronte di fiamma
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••Diminuita Diminuita 
resistenza agli resistenza agli 
attacchi dei vari attacchi dei vari 
agenti patogeni agenti patogeni 

••Stato generale di Stato generale di 
minor vigore minor vigore 
vegetativo vegetativo 

EFFETTI EFFETTI 
INDIRETTIINDIRETTI

Sono determinati dalle ferite o 
dalle mutilazioni causate 
dal calore ai vari organi

della pianta

Sono di LUNGA DURATA 
in quanto si manifestano

per varie stagioni 
dopo l’incendio

Adattamento delle specie forestali:
Nelle formazioni boschive nelle quali gli incendi ricorrono con frequenze 
ravvicinate il fuoco esercita una pressione selettiva che determina nella 

vegetazione caratteri di adattamento differenti

I meccanismi di 
adattamento vengono 

classificati come 
FEEDBACK POSITIVOFEEDBACK POSITIVO

Quando la diminuzione 
della popolazione 

causata dall’incendio 
viene superata 

attraverso processi 
di rinnovazione per seme 

o di riproduzione 
vegetativa

PIROFITE PIROFITE 
ATTIVEATTIVE

I meccanismi di 
adattamento vengono 

classificati come 
FEEDBACK NEGATIVOFEEDBACK NEGATIVO
quando gli effetti dannosi 

del fuoco vengono solo evitati
o diminuiti 

da strutture anatomiche 
o caratteristiche fisiologiche 

dei singoli individui

PIROFITE PIROFITE 
PASSIVEPASSIVE
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Produzione 
coni serotiniconi serotini

Produzione 
di frutti con semi vitalisemi vitali
anche in etin etàà giovanilegiovanile

Adattamento delle specie forestali:

PIROFITE PIROFITE 
ATTIVEATTIVE

RIPRODUZIONE RIPRODUZIONE 
AGAMICA AGAMICA 

EmissioneEmissione di polloni polloni 

RIPRODUZIONE RIPRODUZIONE 
SESSUATASESSUATA

Seme leggeroSeme leggero e 
con ampia alaampia ala

Rimozione Rimozione grazie 
al calore degli impedimentiimpedimenti

alla germinazionegerminazione
del seme 

Adattamento delle specie forestali:

PIROFITE PIROFITE 
PASSIVEPASSIVE

Cortecce molto spesseCortecce molto spesse
(Quercus suber,

Pinus pinea, 
P. halepensis e P. brutia )

Alta capacitAlta capacitàà autopotaturaautopotatura
Favorendo l’alzarsi della chioma
crea una soluzione di continuità
tra il combustibile di superficie 

e quello di chioma

Tegumento legnoso Tegumento legnoso 
del seme che preservi 

dal calore le parti vitali come 
embrione ed endosperma
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Effetti del fuoco sul suolo:
L’incendio riduce la copertura vegetale 

Quando il SUOLOSUOLO è NUDONUDO
gli agenti atmosferici provocano 

l’EROSIONE EROSIONE 
della sua porzione più superficiale 

con conseguente dilavamentodilavamento
degli elementi nutritivielementi nutritivi

diminuisce la funzione protettiva del bosco verso il suolo

Se il SUOLOSUOLO non viene ricolonizzato
velocemente dalla vegetazione si ha:
•drastica riduzione della sua fertilità

•Aumento del trasporto solido a valle

Effetti del fuoco sul suolo:

Gli effetti 
del fuoco 
sul suolo 
dipendono 
da:

Qualità e spessore 
dello strato 
della lettiera

Intensità e durata
dell’incendio 

Caratteristiche fisiche,
chimiche

e biologiche del suolo

Umidità
del 

suolo
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Effetti del fuoco sul suolo:

Il fuoco ha effetti sulle sue caratteristiche 

biologiche
chimichefisiche

Effetti del fuoco sul suolo:

Effetti sulle 
caratteristiche 
FISICHE del 

suolo

repellenza 
all’acqua

granulometria

regime 
termico

andamento delle
temperature nel suolo

struttura

densità
apparente
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Effetti del fuoco sul suolo:

Effetti sulle 
caratteristiche 
CHIMICHE del 

suolo

quantità
sostanza organica capacità di

scambio
capacità di trattenere
gli elementi nutritivi

pH

disponibilità
di elementi nutritivi 

qualità
sostanza organica

Effetti del fuoco sul suolo:

Effetti sulle 
caratteristiche 
BIOLOGICHE 

del suolo

quantità
di microrganismi

composizione
specifica

della comunità
microbica

quantità
invertebrati terricoli



10

Effetti del fuoco sulla fauna:
Si manifestano nel momento 
dell’incendio a livello dei singoli 
individui, sono causati, dal fumo e dal 
calore prodotti dal fuoco

EFFETTI EFFETTI 
DIRETTIDIRETTI

Effetti del fuoco sulla fauna:
Si manifestano nel  lungo periodo a 
causa del cambiamento drastico che 
gli habitat subiscono  
successivamente ad un incendio

EFFETTI EFFETTI 
INDIRETTIINDIRETTI
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Interventi in aree 
percorse dal fuoco

Dott. For. Antonio Brunori

Interventi in aree percorse dal fuoco
Gli interventi privilegeranno quelle zone in cui

•sia stata compromessa la ricostituzione naturale
•si riscontri pericolo per la difesa del suolo e  per la 

regimazione delle acque
•si debbano salvaguardare particolari valori 

ambientali e paesaggistici
•occorra tutelare la pubblica incolumità

Gli interventi si 
suddividono in

Interventi di 
salvaguardia

Interventi di 
ripristino
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Interventi in aree percorse dal fuoco

INTERVENTI INTERVENTI di 
SALVAGUARDIASALVAGUARDIA

Sono interventi che vanno 
eseguiti con   urgenza e sono 
volti all’immediato contenimento  
dei rischi idrogeologici nelle 
aree percorse  dal fuoco  e in 
quelle limitrofe, soprattutto se è
necessario  tutelare la pubblica 
incolumità

Gli INTERVENTIINTERVENTI di SALVAGUARDIA SALVAGUARDIA consistono in 

• taglio della vegetazione bruciata 
• riceppatura delle latifoglie danneggiate

• Sistemazione  dei versanti
Tramite  graticciate poste trasversalmente rispetto alla  massima 

pendenza

Interventi in aree percorse dal fuoco

INTERVENTI INTERVENTI di 
RIPRISTINORIPRISTINO

Sono interventi che non 
presentano caratteri di urgenza, 
ma sono comunque utili a 
favorire la ricostituzione delle 
condizioni preesistenti

Gli INTERVENTIINTERVENTI di RIPRISTINO RIPRISTINO consistono in 

• taglio della vegetazione bruciata 
• riceppatura delle latifoglie danneggiate

• Sistemazione  dei versanti
Tramite  graticciate poste trasversalmente rispetto alla massima

pendenza

• Rimboschimento
Deve essere realizzato impiegando specie autoctone 

preferibilmente a bassa combustibilità e prevedendo opportune 
opere che assicurino le migliori condizioni per la prevenzione e

l’estinzione degli incendi
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Intervento di 
stabilizzazione del 
versante a monte 
della strada statale 
SS n. 77 Foligno-
Muccia (Appennino 
Umbro-Marchigiano)

Palizzate semplici 
con talee e 
piantine

Esempio Grate 
vive
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Interventi con viminate

stabilizzazione di una scarpata mediante la realizzazione di più

ordini di viminate
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intervento con palificate vive 

Consolidamento di 
una scarpata

in frana mediante 
l'esecuzione di
palificata in 
legname con 

talee a
parete doppia. 

• Sono impiegate con successo negli interventi di 
stabilizzazione di pendii e scarpate in dissesto.

• Possono essere a parete semplice o a parete 
doppia che ha la capacità di resistere a spinte del 
terreno maggiori e possibilità di realizzare strutture 
aventi un'altezza superiore. 
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Esempio: Idrosemina

Prima Prima ……

Dopo ...Dopo ...

Geotessili
In base alla DURATA della loro AZIONE si suddividono in:

temporanea (per i geotessili che si alterano nel breve 
periodo)

Messa in opera di rete 
di juta su scarpata 

argillosa
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Tipologia di intervento in base alla pendenza 

Fine!

• Per informazioni: 
• Tel 075/5997295
• antonio.brunori@comunicambiente.net

Grazie,Grazie,
e per i vostri studi ...e per i vostri studi ...
““touchtouch woodwood””!!


